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PREMESSA 
 
Il presente documento è indirizzato alle forme di collaborazione tra i Cittadini Attivi e l'Amministrazione 
Comunale per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani, dando in particolare 
attuazione agli articoli 118, 114 comma 2 e 117 comma 6 della Costituzione, e agli artt. 1 e 58 dello Statuto 
Comunale. Le disposizioni si applicano nei casi di collaborazione tra Cittadini e Amministrazione. 
 
I Cittadini attivi che aderiscono ai progetti prestano la loro attività in modo personale, spontaneo e gratuito. 
Di conseguenza detti Cittadini non sono equiparati ai lavoratori che svolgono un’attività lavorativa 
nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro. 
 
Il presente documento viene redatto in ottemperanza agli obblighi di cui all’art. 3 – comma 12 bis del D.Lgs. 
81/08 allo scopo di: 
 
 Fornire ai volontari dettagliate informazioni sui rischi specifici dell’ambiente in cui sono destinati ad 

operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; 
 Cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attività; 
 Ridurre al minimo i rischi da interferenze tra la prestazione dei soggetti e altre attività che si svolgano 

nell'ambito della medesima organizzazione; 
 
Il Cittadino che aderisce al progetto dovrà assicurarsi di effettuare le attività previste nel progetto utilizzando 
abbigliamento, mezzi, attrezzature e dispositivi di protezione idonei nel rispetto di quanto disposto dalla 
normativa in materia di sicurezza. 
 
Per poter svolgere le attività , i Cittadini dovranno attestare con autodichiarazione di essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) essere maggiorenni; 
b) di possedere i requisiti di cui all'art. 38 D.lgs 163/2006 per poter contrattare con la P.A. dall’applicazione 
dell’art. 21 del D.Lgs. 81/2008 (T.U. Sicurezza). 
 
I Cittadini sono assoggettati alle disposizioni relative ai lavoratori autonomi di cui all’art. 21 del D.Lgs. 
81/2008 (T.U. Sicurezza). Tali Cittadini, ai fini della tutela antinfortunistica, all'atto della manifestazione di 
adesione devono dichiarare:  
a)  di utilizzare le attrezzature di lavoro idonee e rispondenti ai requisiti minimi della normativa vigente; 
b)  di munirsi, ove previsto, dei dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle 
disposizioni di cui al titolo III T.U. Sicurezza; 
c) di munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia e contenente le proprie generalità.  
La tessera potrà essere fornita direttamente dall’amministrazione. 
I Cittadini, relativamente ai rischi propri delle attività svolte e con oneri a proprio carico hanno facoltà di: 
a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui all’articolo 41 del D.Lgs.81/08, fermi 
restando gli obblighi previsti da norme speciali; 
b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi 
propri delle attività svolte, secondo le previsioni di cui all’articolo 37 del D.Lgs81/08, fermi restando gli 
obblighi previsti da norme speciali. 
 
Il Cittadino dovrà preliminarmente accertarsi di avere le concrete competenze e capacità per effettuare i 
servizi contenuti nel progetto, nel rispetto delle proprie ed altrui condizioni di sicurezza. Le attività dei 
Cittadini dovranno essere eseguiti in conformità al D.Lgs. 81/2008. 
 
Il presente documento andrà controfirmato per ricevuta da tutti i soggetti coinvolti. 
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CARATTERISTICHE DELL’APPALTO  
 
 

Oggetto della 
collaborazione:  

Interventi di cura e rigenerazione dei beni comuni urbani. 

Edifici e locali oggetto 
della collaborazione:  

 

Durata della 
collaborazione: 

 

Dati del Comune 

Ragione sociale Città di Collegno 

Nella persona di  

Sede legale 
Piazza del Municipio 1 - 10093 Collegno 
(TO) 

Telefono, fax Tel. 011 40151 

Resp. Servizio Prevenzione e Prot. Gianmaria Trombetta 

Telefono, fax  Tel/fax: 011/7497761 

 
 
CARATTERISTICHE LUOGO DI LAVORO, IMPIANTI, ATTREZZATURE 
 

 

Impianto elettrico 

 

L’impianto elettrico 
viene : 

 

 messo a disposizione  

 Non necessario 

 
Attrezzature di lavoro (macchine, apparecchi, utensili) 

 

 
Tutte le attrezzature dovranno essere in perfetto stato di funzionamento e rispondenti alle norme di 
prevenzione infortuni vigenti. Le attrezzature di lavoro dovranno essere utilizzate e mantenute in sicurezza 
secondo quanto riportato dai manuali di uso e manutenzione. E’ vietato abbandonare incustodite le 
attrezzature. 
La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione è completamente a cura e rischio dei 
Cittadini che dovranno provvedere alle relative incombenze. 
L’uso delle attrezzature di proprietà del Comune è consentito solo se specificatamente autorizzato. Il Comune 
si riserva il diritto di vietare l’uso di quelli che riterrà non rispondenti a tali requisiti. 

 
 

Impiego di agenti chimici pericolosi 
 

 
Non è consentito l’uso di prodotti chimici pericolosi per l’esecuzione dei lavori. L’utilizzo di sostanze chimiche 
pericolose deve essere preventivamente comunicato e autorizzato. 
 

 
Interruzioni alla fornitura di energia elettrica, gas e acqua 

 
 
Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/climatizzazione, 
delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti antincendio devono essere concordati. 
 

 
 
 
 



Pag. 4 a 13 
 

CITTA’ DI COLLEGNO   
CITTADINANZA ATTIVA - INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI 

 
PREVENZIONE INCENDI E GESTIONE EMERGENZA 

 

 
Rischio Incendio e emergenza 

 
 
I cittadini debbono individuare le necessarie informazioni per le attività di prevenzione incendi e gestione 
emergenza: vie di fuga, presidi antincendio, etc. 
 

 
Telefono 

 
 
Il Comune non garantisce la presenza di un apparecchio telefonico sempre disponibile, pertanto i cittadini 
dovranno provvedere ad equipaggiarsi di telefono portatile utile alle eventuali chiamate di soccorso. 
 

 
 

DISPOSIZIONI GENERALI IN TEMA DI SICUREZZA E SALUTE 
 

 
Responsabilit 

 
 
I cittadini attivi si impegnano a  

1. osservare tutte le normative vigenti in materia di prevenzione infortuni, igiene del lavoro; 
2. adottare tutte le predisposizioni e i provvedimenti atti a evitare infortuni, danni di qualsiasi genere alle 

persone o cose; 
3. di rispettare le prescrizioni e le disposizioni impartite dalle Autorità competenti o dal Comune. 

 

 
Comportamento 

 
 
I cittadini attivi sono tenuti a seguire scrupolosamente le informazioni impartite, seguire quanto segnalato dai 
cartelli di obbligo, divieto, prescrizioni, uso dei dispositivi di protezione individuale e tutto quanto inerente la 
sicurezza e salute. 
I cittadini attivi tenuto a seguire scrupolosamente quanto indicato nelle successive schede. 
I cittadini attivi sono tenuti a seguire tutte le norme antinfortunistiche previste per legge durante l’espletamento 
delle proprie attività. 
Nelle strutture vige il divieto di fumare e consumare bevande alcoliche. 
 

 
Accesso alle aree di lavoro 

 
 
L'accesso agli edifici e ai rispettivi cortili e alle aree di pertinenza da parte dei Cittadini attivi è limitato 
esclusivamente ai Cittadini che hanno sottoscritto il regolamento. Ogni altro accesso deve essere 
preventivamente autorizzato. 
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Misure generali di emergenza 

 
 
Il personale esterno è tenuto in caso di emergenza a seguire scrupolosamente le istruzioni impartite dagli Addetti Antincendio interni. 
Oltre al Piano di Emergenza, ogni cittadino attivo deve adottare le proprie procedure di emergenza, specifiche per l’attività 
svolta. 
 

Norme per la segnalazione di pericolo 
In caso si ravvisi una situazione anomala o di pericolo o di evidente emergenza per l’incolumità delle persone e/o cose TELEFONARE 

al n° 115 
comunicando  

 il proprio nominativo,  
 il luogo da cui si effettua la chiamata; 
 la natura dell’evento (incendio, fuga di gas, spandimento, …) 
 impianto/reparto coinvolto; 
 presenza di eventuali infortunati. 

Emergenza 
Per emergenza si intende una qualunque situazione di pericolo generata da eventi imprevisti e/o accidentali che diano luogo ad un 
pericolo grave, immediato o differito per la salute umana o per l’ambiente, all’interno o all’esterno del Sito. Possibili tipologie di 
emergenza sono: 

 Esplosioni e incendi; 
 Fughe di gas nocivi e/o infiammabili; 
 Perdite e/o spandimenti di liquidi nocivi e/o infiammabili; 
 Allagamenti, crolli, eventi di particolare gravità; 
 Atti di sabotaggio o di terrorismo. 

 
Norme generali per l’evacuazione 
In caso di ravvisato pericolo o se richiesto dall’addetto all’emergenza, interrompere qualsiasi attività svolta e abbandonare con rapidità, 
ma ordinatamente, il posto di lavoro utilizzando i percorsi e le uscite di sicurezza indicate. 

 Prima di uscire, se ciò non costituisce pericolo, mettere in sicurezza le proprie attrezzature; 
 Aiutare le persone che si trovassero in difficoltà, senza comunque mettere a rischio la propria incolumità, ed indirizzarsi verso i 

punti di ritrovo; 
 Se si è all’interno dell’edificio uscire all’aperto e recarsi al punto di ritrovo;  
 Rientrare nell’edificio solo se espressamente autorizzati dal Servizio di Emergenza; 
 Raggiunto il punto di ritrovo comunicare la propria presenza all’addetto alla vigilanza. 

E’ vietato attardarsi a raccogliere oggetti personali. 
Non tentare la fuga attraverso percorsi già invasi dal fumo. 

 
Cittadini Attivi 
In caso di emergenza insorta nel luogo presso il quale si trova ad operare, deve  
• sospende i lavori in corso;  
• mettere in sicurezza le proprie attrezzature e il posto di lavoro;  
• si reca al punto di raccolta assicurandosi della presenza di tutti i compagni di lavoro;  
• segue le indicazioni impartite dal responsabile dell’impianto.  
 

Fine emergenza 
La condizione di fine emergenza viene comunicata, sulla base delle informazioni ricevute dalla figure preposte alla gestione 
dell’emergenza, che provvederà a diramare l'informazione a tutte le altre persone.  
 

Azioni per ripristinare l’attività operativa 
Ripristinata l’agibilità dell’area interessata dall’evento incidentale ed attivate tutte le misure possibili per la tutela dell’ambiente, viene 
valutato il danno alle apparecchiature e viene predisposto il piano degli interventi necessari per il ripristino della normale attività 
operativa. 
Nell’ambito di questi interventi viene valutata inoltre la necessità di effettuare eventuali azioni di bonifica della zona interessata. 

 
Intervento dell’ambulanza 

L’intervento dell’ambulanza è attivabile componendo il numero 118 
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RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Tipologia Entità Ubicazione Misure preventive e protettive 

Investimenti e 
schiacciamenti 

accettabile AREE ESTERNE IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Obbligo di prendere visione delle planimetrie 
dell’edificio e della segnaletica di sicurezza 

 Obbligo di prestare particolare attenzione agli 
accessi/uscite dagli edifici vicini alle carreggiate 
stradali  

 Obbligo di prestare attenzione a cancelli elettrici, 
passi carrai 

 Obbligo di parcheggiare nelle specifiche aree. 

 Obbligo di spostarsi a piedi utilizzando 
marciapiedi e specifici camminamenti 

 Indossare indumenti ad alta visibilità per attività 
all’esterno in prossimità di carreggiate stradali e 
parcheggi. 

urti, colpi, tagli 
dovuti ad ostacoli 
imprevedibili, 
elementi 
strutturali, 
alberature 

accettabile AREE ESTERNE IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Divieto di accesso ai locali tecnici e ai locali il cui 
accesso non è strettamente collegato alla propria 
attività indicata nel contratto d’appalto e d’opera. 

 Divieto di accesso a intercapedini, sottotetto etc. 

 Obbligo di verificare le condizioni del tratto di 
terreno da percorrere 

 Obbligo di segnalare al personale la necessità di 
rimuovere ingombri e/o depositi che ostacolano la 
circolazione e/o le lavorazioni 

 Percorrere i marciapiedi e le specifiche vie di 
transito, evitando di percorrere il giardino e le aree 
non custodite o scarsamente illuminate 

 In caso di innevamento evitare il passaggio in 
aree non pulite 

scivolamenti, 
inciampi, cadute 

accettabile AREE ESTERNE E 
INTERNE 

IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Divieto di accesso ai locali tecnici e ai locali il cui 
accesso non è strettamente collegato alla propria 
attività indicata nel contratto d’appalto e d’opera. 

 Divieto di accesso a intercapedini, sottotetto etc. 

 Obbligo di verificare le condizioni del tratto di 
terreno da percorrere, potrebbero essere presente 
materiale sdrucciolevole, ostacoli, etc 

 Obbligo di segnalare al personale comunale la 
necessità di rimuovere ingombri e/o depositi che 
ostacolano la circolazione e/o le lavorazioni 

 Indossare scarpe di sicurezza con suola 
antiscivolo e indumenti ad alta visibilità 

 Percorrere i marciapiedi e le specifiche vie di 
transito, evitando di percorrere le aree non 
custodite o scarsamente illuminate 

 In caso di innevamento limitare il passaggio in 
aree non pulite 
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Tipologia Entità Ubicazione Misure preventive e protettive 

urti, colpi, tagli 
dovuti ad arredi, 
elementi di 
finitura, porte, 
finestre 

accettabile AREE INTERNE IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Obbligo di mantenere chiuse ante e cassetti 

 Obbligo di mantenere l’ordine e la pulizia 

 Divieto di abbandonare ingombri (scatoloni, etc) 
nelle vie di transito 

 Divieto di appoggiare sopra armadi, scaffali o 
davanzali oggetti  

incendio accettabile AREE ESTERNE, 
MAGAZZINI, 
RIMESSE, AREE 
INTERNE 

IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Prendere visione dell’ubicazione dei presidi 
antincendio, dei dispositivi di sicurezza, degli 
spazi calmi mediante le planimetrie appese alle 
pareti della struttura. 

 E’vietato fumare, usare fiamme libere, usare 
saldatrici o altre attrezzature che potrebbero 
essere causa di innesco; 

 E’ vietato installare apparecchi a combustione o 
far funzionare apparecchi di riscaldamento o 
condizionamento diversi da quelli già installati  

 E’ vietato introdurre sostanze infiammabili in tutte 
le sedi 

 Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le 
indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti 
contenuti nei cartelli indicatori e negli avvisi dati 
con segnali visivi e/o acustici. 

 Divieto di ingombrare i luoghi di passaggio ed 
ostacolare comunque la circolazione 

Caduta dall’alto accettabile AREE ESTERNE, 
MAGAZZINI, 
RIMESSE, AREE 
INTERNE 

IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Divieto di accesso ai locali tecnici e ai locali il cui 
accesso non è strettamente collegato alla propria 
attività. 

 Divieto assoluto di rimuovere le barriere 
utilizzate per la protezione contro la caduta verso 
il vuoto: parapetti, griglie, etc 

Caduta dall’alto  accettabile AREE ESTERNE E 
INTERNE 

IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Adottare mezzi idonei. Si rammenta che le l’uso 
di scale portatili quale posto di lavoro in quota è 
generalmente ammesso solo nei casi in cui l’uso 
di altre attrezzature di lavoro considerate più 
sicure non è giustificato a causa del limitato livello 
di rischio e della breve durata di impiego oppure 
delle caratteristiche esistenti dei siti che non può 
modificare. In particolare dovrà essere data 
priorità a lavorazioni da terra con sistemi 
telescopici, ad aste o similari.  

 Ogni intervento che richiede l’allestimento di, 
ponte su ruote o, l’ingresso di un mezzo operativo 
nell’edificio dovrà essere preventivamente 
autorizzato  

proiezione di 
schegge, 
particelle 

accettabile PROIEZIONE 
SCHEGGE E 
PARTICELLE 

IL CITTADINO ATTIVO DEVE: 

 Obbligo di mantenere distanze adeguate dalle 
lavorazioni eseguite da altre imprese 
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POTENZIALE INTERFERENZE  

 

Non si può escludere in assoluto la contemporanea presenza di persone durante lo svolgimento del servizio 
o il permanere di rischi di interferenza . 

Tali rischi di interferenza sono ipotizzabili nei confronti di: 
 lavoratori della Città di Collegno  
 utenti  
 Imprese esterne incaricate per altre attività 
 ospiti e visitatori 
 
 
Il prospetto sottostante è da considerare solo esemplificativo del possibile coinvolgimento e della 
tipologia delle aziende presenti. 
 

 Città di 
Collegno 

 Utenti, ospiti e visitatori 

 

                           STRUTTURA 
 
 
COMMITTENZA 
   

EDIFICI DI INTERVENTO 

Lavoratori della Città di Collegno   

Utenti  

Manutenzioni   
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SCHEDE RISCHI  INTERFERENTI  
 

 

Attività/situazione Luogo Rischio da interferenze Responsabilità di attuazione  

Circolazione a 
piedi  

Tutte le aree esterne INVESTIMENTI  
SCHIACCIAMENTI          

URTI  

rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO  

Misure di prevenzione e protezione  Note 

 
E’ necessario prestare attenzione alla presenza di altre persone nella zona 
coinvolta dalle lavorazioni. 

 

E’ obbligatorio prestare attenzione a cancelli elettrici e passi carrai.  

E’ obbligatorio spostarsi a piedi utilizzando marciapiedi e specifici 
camminamenti. 

 

 

 

Attività/situazione Luogo Rischio da interferenze Responsabilità di attuazione 

Tutte Tutti i luoghi di lavoro RISCHIO GENERICO 
DA INTERFERENZA  accettabile   CITTADINO ATTIVO  

Misure di prevenzione e protezione  Note 

Obbligo di segnalare qualunque anomalia o situazione di pericolo  

Il cittadino attivo che si trova nelle vicinanze delle aree di lavoro di altri 
lavoratori hanno l’obbligo di mantenere le distanze e rispettare le segnalazioni 
e delimitazioni. 

 

 

 

Attività/situazione Luogo Rischio  Responsabilità di attuazione 

Tutte le attività Tutti i luoghi di lavoro INCIAMPI, CADUTE A 
LIVELLO  

rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione da interferenze Note 

I percorsi pedonali interni devono sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, prolunghe elettriche o altro capace di ostacolare il 
cammino di altre persone. 

 

E’ vietato abbandonare incustodite nei luoghi di lavoro le attrezzature.  

La custodia delle attrezzature e dei materiali necessari per l’esecuzione dei 
lavori, all’interno dei luoghi di lavoro è completamente a cura e rischio del 
cittadino attivo che dovrà provvedere alle relative incombenze 

 

Divieto di accesso ai locali tecnici e ai locali il cui accesso non è strettamente 
collegato alla propria attività indicata nel contratto d’appalto e d’opera. 
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Attività/situazione Luogo Rischio  
Responsabilità di 

attuazione 

Tutte le attività Tutti i luoghi di lavoro CADUTA PERSONE E 
MATERIALE 
DALL’ALTO 

rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione da interferenze Note 

Si rammenta che le l’uso di scale portatili quale posto di lavoro in quota è 
generalmente ammesso solo nei casi in cui l’uso di altre attrezzature di lavoro 
considerate più sicure non è giustificato a causa del limitato livello di rischio e 
della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che 
non può modificare. In particolare dovrà essere data priorità a lavorazioni da 
terra con sistemi telescopici, ad aste o similari.  

 

Nella operazioni che prevedono l’utilizzo di attrezzature in quota si dovrà evitare 
che altre persone passino sotto o comunque in vicinanza tale da poter essere 
colpiti da i suddetti oggetti accidentalmente caduti. A tal proposito se l’area non 
risulta già inaccessibile ad altre persone, bisognerà perimetrare la zona con 
segnaletica e delimitazione temporanea. 

 

In caso di lavori in quota, riporre gli attrezzi in borse od altri contenitori idonei, in 
modo da evitarne la caduta accidentale a terra. 

 

 

 

Attività/situazione Luogo Rischio  Responsabilità di attuazione 

Tutte le attività 
che possono 
rendere il 
pavimento o 
terreno 
sdrucciolevole  

Tutti i luoghi di lavoro SCIVOLAMENTI 

rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione da interferenze Note 
E’ obbligatorio asciugare immediatamente il pavimento bagnato a causa di 
schizzi di acqua, scarpe sporche, etc 

 

Le attività che possono comportare lo spandimento di liquidi o polveri o rifiuti 
che possano rendere il pavimento sdrucciolevole devono essere eseguite 
preferibilmente senza la presenza di personale di altre imprese e senza la 
presenza di ospiti e visitatori. Qualora non fosse possibile segnalare le aree 
dove vengono eseguite tali attività, impedirne temporaneamente l’accesso. 

 

A lavori ultimati si deve lasciare la zona interessata sgombra, pulita e libera da 
rifiuti 

 

E’ obbligatorio porre attenzione alle segnalazione di pavimenti bagnati.  

 
 

Attività/situazione Luogo Rischio da interferenze Responsabilità di attuazione 

Tutte le attività Tutti i luoghi di lavoro URTI, COLPI, TAGLI  
rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione  Note 

E’ obbligatori depositare prodotti e attrezzature in modo razionale, in spazi 
idonei. 

- 

E’ obbligatorio depositare tutte le attrezzature in modo da evitare ribaltamenti 
della stessa attrezzatura, caduta materiale, ostruzione vie di fuga, etc. 

 

Nel caso in cui ci si trovi nelle vicinanze delle aree di lavoro di altri lavoratori si 
ha l’obbligo di mantenere le distanze e rispettare le segnalazioni e delimitazioni. 

 

 
 



Pag. 11 a 13 
 

CITTA’ DI COLLEGNO   
CITTADINANZA ATTIVA - INFORMAZIONI SUI RISCHI SPECIFICI 

 

Attività/situazione Luogo Rischio da interferenze generico Responsabilità di attuazione 

Uso attrezzature  Tutti i luoghi di lavoro Tagli colpi 
elettrocuzione, incendio 

rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione  Dettagli attuativi 

Obbligo di utilizzo delle attrezzature secondo le indicazioni previste dal 
manuale d’uso e manutenzione del costruttore. 

 

E’ obbligatorio mantenere distanze adeguate da gli altri cittadini, visitatori o altri 
lavoratori 

 

 
 

Attività/situazione Luogo Rischio  Responsabilità di attuazione 

Tutte le attività Tutti i luoghi di lavoro INCENDIO rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione da interferenze Note 

E’ obbligatorio prendere visione dell’ubicazione dei presidi antincendio, dei 
dispositivi di sicurezza, degli spazi calmi mediante le planimetrie appese alle 
pareti della struttura e mediante le istruzioni di emergenza. 

 

E’vietato fumare, usare fiamme libere, o altre attrezzature che potrebbero 
essere causa di innesco; 

 

E’ vietato installare apparecchi a combustione o far funzionare apparecchi di 
riscaldamento o condizionamento diversi da quelli già installati 

 

E’ vietato introdurre sostanze infiammabili   

E’ vietato introdurre bombole di gas combustibili o comburenti  

E’ vietato ingombrare con merci e attrezzature le vie di fuga, l’accesso a 
estintori, idranti, quadri elettrici 

 

 
 

Attività/situazione Luogo Rischio  Responsabilità di attuazione 

Uso 
apparecchiature 
elettriche 

Tutti i luoghi di lavoro ELETTROCUZIONE rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione da interferenze Note 

Prima di iniziare le attività deve essere verificata la rispondenza degli 
allacciamenti elettrici delle macchine, attrezzature e utensili alle norme di 
sicurezza, al fine di evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione.  

 

I percorsi dei conduttori elettrici di alimentazione devono essere disposti in 
modo da non intralciare i passaggi o essere danneggiati. 

 

Concordare il punto di allaccio delle attrezzature elettriche  

Non lasciare apparecchiature elettriche sotto tensione quando non sono in uso.  

Accertarsi dell’ubicazione del quadro elettrico che alimenta la zona presso cui 
si opera, in modo da poter tempestivamente togliere tensione all’impianto in 
caso di necessità o pericolo. 

 

Accertarsi che i cavi di alimentazione delle attrezzature elettrici siano 
adeguatamente protetti contro le azioni meccaniche; 

 

Non intervenire mai in caso di guasto, improvvisandosi elettricisti e, in 
particolare, non intervenire sui quadri o sugli armadi elettrici. 
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Attività/situazione Luogo Rischio  
Responsabilità di 

attuazione 

Utilizzo di prodotti 
chimici 

Tutti i luoghi di lavoro CHIMICO rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

Misure di prevenzione e protezione da interferenze Note 

Divieto di introdurre agenti chimici pericolosi classificati tossici o cancerogeni o 
irritanti per inalazione 

 

In ogni luogo di lavoro devono essere immediatamente disponibili copia delle 
schede di sicurezza dei prodotti chimici ivi utilizzati  

 

Provvedere a ventilare idoneamente il locale interessato ad attività con 
potenziale rischio di inalazione dei prodotti chimici. 

 

 

Attività/situazione Luogo Rischio  
Responsabilità di 

attuazione 

Attività di 
manutenzione 
immobili e 
attrezzature 

Tutti i luoghi di lavoro PROIEZIONE DI 
SCHEGGE E 
PARTICELLE, 

POLVERI 

rischio 

accettabile 
  CITTADINO ATTIVO 

 

Misure di prevenzione e protezione da interferenze Note 

E’ obbligatorio segnalare e delimitare la zona interessata a lavorazioni che 
possono comportare proiezione di schegge, sviluppo di polvere. 

 

Nel caso in cui visitatori o altre persone si avvicinino, le attività devono essere 
interrotte sino all’allontanamento degli estranei 
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CONCLUSIONI 

 
Il presente documento viene controfirmato per accettazione. 
 
Il presente documento sarà tempestivamente aggiornato a seguito di eventuali variazioni che dovessero 
essere apportate ai locali, ai servizi ed in caso di possibili modifiche organizzative e/o procedurali. 
 
I sottoscrittori del presente documento concordano con le valutazioni espresse nel suddetto documento e 
garantiscono l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione contenute. 
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